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      INTRODUZIONE 

 

Negli ultimi anni, la medicina e le scienze della salute stanno attraversando una fase di 

profonda trasformazione. Alla solidità del sapere convenzionale si affiancano oggi nuove 

prospettive, nate dall’incontro con discipline di frontiera come la fisica quantistica e le 

scienze biofunzionali. Questo dialogo, ancora in espansione, non mira a sostituire ciò che 

è consolidato, ma ad ampliare lo sguardo, riconoscendo nell’essere umano non soltanto 

un insieme di strutture biologiche, ma un sistema complesso in cui materia, energia e 

informazione sono intimamente connessi. In questo panorama, concetti come 

l’entanglement, il vuoto quantico, la coerenza vibrazionale e la comunicazione 

biofotonica si intrecciano con le evidenze di biologia, epigenetica e neuroscienze, creando 

un linguaggio comune capace di dialogare con le intuizioni millenarie della Medicina 

Tradizionale Cinese e con la visione taoista della salute come armonia dinamica tra 

individuo, ambiente ed universo. Ne emerge una visione in cui la salute non è più un mero 

equilibrio fisico, ma il risultato di una rete dinamica di relazioni che coinvolgono la 

persona, l’ambiente e il campo quantico universale1. Un ruolo centrale in questa 

prospettiva è assunto dalle scienze omiche (genomica, proteomica, metabolomica ed 

epigenomica), che si configurano come l’anello di congiunzione tra la medicina classica 

e quella funzionale ed integrata. Esse permettono infatti di osservare il vivente in una 

dimensione sistemica e multidimensionale, evidenziando come l’espressione genica e i 

processi molecolari siano costantemente modulati da fattori ambientali, emozionali e 

frequenziali. L’epigenomica, in particolare, offre una chiave per comprendere come il 

linguaggio sottile delle informazioni e delle risonanze possa incidere sulla salute e aprire 

a una visione realmente olistica e integrata. Questa tesi nasce con l’intento di esplorare e 

intrecciare questi saperi, mostrando come tecnologie quantistiche2 (biorisonanza e analisi 

epigenetica), o elettrofisiologiche classiche (bioimpedenziometria) possano trovare 

spazio in un quadro condiviso con la medicina convenzionale. L’obiettivo è delineare i 

contorni di una medicina multidimensionale, capace di considerare ogni individuo nella 

sua globalità, sia nella fase di prevenzione primaria e secondaria che nella diagnostica, 

                                                
1 P. M. Peskin, D. V. Schroeder, An Introduction to Quantum Field Theory, Westview Press, Boulder 1995. 
2 Ernst, E. (2004). Bioresonance, a study of pseudoscientific language. British Journal of General Practice. 
54(503), 507–508;  
Healthway Medical. (s.d.). Optimized Wellness – Weight Loss. Estratto da Healthway Medical: “The 
S-Drive is a quantum system which interacts with sinusoidal and scalar waves (vibrational energy) 
information through entanglement.”  www.healthwaymedicalny.com. 
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cosi come nel trattamento finalizzato al recupero di un equilibrio di salute, aprendosi a 

strumenti e linguaggi che agiscono anche sui piani più sottili della realtà. Capitolo dopo 

capitolo, questo viaggio guiderà il lettore dai fondamenti della fisica quantistica alle 

applicazioni cliniche, attraversando il linguaggio della luce e dei biofotoni, recuperando 

i simboli e le connessioni delle antiche tradizioni, per arrivare alle prospettive cliniche e 

terapeutiche di una medicina integrata.  Lungo il percorso prenderà forma un modello di 

medicina multidimensionale che unisce il rigore scientifico all’apertura verso la 

complessità, offrendo una chiave di lettura capace di superare le tradizionali separazioni 

tra scienza e intuizione e di rivelare le connessioni profonde che sostengono la salute. 
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CAPITOLO 1 – FONDAMENTI DI FISICA QUANTISTICA E REALTÀ 
 
 
1.1 Spazio, tempo e relatività: la realtà non è oggettiva 
 
Uno dei presupposti fondamentali della fisica classica è che lo spazio e il tempo siano 

assoluti, rigidi e separati. Tuttavia, con la pubblicazione della Teoria della Relatività di 

Albert Einstein, questa visione ha subito una rivoluzione profonda. Lo spazio e il tempo 

vengono ridefiniti come un continuum inseparabile, detto spaziotempo, in cui gli eventi 

non avvengono in modo assoluto, ma sono sempre legati all’osservatore e al suo sistema 

di riferimento. Secondo la Relatività Ristretta, il tempo può dilatarsi e lo spazio contrarsi 

in funzione della velocità con cui ci si muove: più un corpo si avvicina alla velocità della 

luce, più il tempo per esso rallenta rispetto a un osservatore esterno. Questa semplice 

considerazione ha implicazioni enormi, poiché mostra che il tempo non è una costante 

universale, ma una dimensione fluida, influenzabile dalle condizioni fisiche. Con la 

successiva Relatività Generale, Einstein introduce il concetto di curvatura dello spazio-

tempo causata dalla massa dei corpi. La gravità, quindi, non è una forza nel senso classico, 

ma una deformazione del campo spazio-temporale. Questo porta a un cambio radicale di 

paradigma: lo spazio e il tempo non sono contenitori vuoti, ma partecipano attivamente 

alla realtà fisica. Di conseguenza, la realtà stessa non è oggettiva, ma dinamica e 

relazionale. Nella medicina quantistica, questi concetti trovano eco profonda. Se lo 

spazio-tempo è influenzato dall’energia e dalla massa, allora anche l’interazione 

energetica tra un organismo e l’ambiente può modificare la sua esperienza del tempo 

biologico e della realtà percepita. La coerenza del sistema biologico (cellulare, 

psicoemotivo, informazionale) può essere vista come una forma di allineamento nel 

campo spazio-temporale. Da questa prospettiva, ogni individuo vive in un proprio campo 

di realtà – uno spaziotempo soggettivo – che può essere “spostato” o armonizzato 

mediante tecnologie frequenziali, modulazione informativa e pratiche di coscienza. In 

altre parole, il tempo biologico e la percezione dello spazio non sono rigidi, ma possono 

essere rimodellati secondo le frequenze che governano l’organismo e la coscienza. 
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1.2 Il test della doppia fenditura e l’osservator cosciente 
 
Uno degli esperimenti più celebri e rivoluzionari della fisica quantistica è il cosiddetto 

“esperimento della doppia fenditura”, originariamente ideato da Thomas Young nel XIX 

secolo per dimostrare la natura ondulatoria della luce. Tuttavia, riproposto in ambito 

quantistico nel XX secolo con strumenti più sofisticati, questo test ha portato a scoperte 

sconvolgenti sulla natura della realtà e sul ruolo dell’osservatore. L'esperimento consiste 

nel far passare una sorgente di elettroni (o fotoni) attraverso una lastra con due fenditure 

e registrare il comportamento delle particelle su uno schermo di rilevamento. Quando non 

viene effettuata alcuna osservazione su quale fenditura venga attraversata, i singoli 

elettroni creano un'interferenza, come se fossero onde che attraversano entrambe le 

fessure simultaneamente. Questo porta a concludere che la particella si comporta come 

un’onda di probabilità. Tuttavia, nel momento in cui si installa un rilevatore per osservare 

da quale fenditura passa ogni elettrone, il comportamento cambia: l’interferenza 

scompare e il modello che appare sullo schermo è quello classico di particelle. L’atto 

stesso dell’osservazione modifica il risultato: l’elettrone, che prima si comportava come 

un’onda, collassa in una particella localizzata. Questo fenomeno è noto come “collasso 

della funzione d’onda”, ed è uno dei cardini della meccanica quantistica. L’informazione 

che l’elettrone viene osservato determina la sua manifestazione nella realtà materiale. È 

come se l’elettrone “scegliesse” una posizione solo quando qualcuno lo guarda. Ciò 

introduce una riflessione profonda: l’osservatore ha un’influenza diretta sul 

comportamento della realtà fisica. In campo medico e biofunzionale, questo porta a 

considerare il ruolo della coscienza come parte attiva nei processi biologici e di 

guarigione. Se ciò che osserviamo collassa in realtà, allora la qualità dell’intenzionalità, 

della percezione e del pensiero può influire sull’organizzazione della materia biologica 

stessa. Questa è una delle basi dell’approccio informazionale alla medicina: la mente e la 

coscienza non sono separate dal corpo, ma agiscono come forze quantiche che 

partecipano alla realtà materiale, energetica ed epigenetica del soggetto. In altre parole, 

non siamo semplici spettatori del nostro stato di salute: siamo co-creatori della nostra 

realtà biologica, e gli strumenti quantistici non fanno altro che interagire con le 

informazioni che già esistono nel campo di coscienza del soggetto. 
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Figura 1 - Esperimento della doppia fenditura (rielaborazione propria). 

 
1.3 Entanglement quantistico: l’unità non locale 
 
Uno dei fenomeni più affascinanti e sconcertanti della fisica quantistica è l’entanglement, 

ovvero l’intreccio quantistico. Due o più particelle possono essere correlate in modo tale 

che il loro stato quantico sia condiviso e inseparabile, indipendentemente dalla distanza 

che le separa. In altre parole, una misura effettuata su una particella influisce 

istantaneamente sullo stato dell’altra, anche se si trova a milioni di chilometri di distanza. 

Questo fenomeno, che Einstein definì provocatoriamente “azione spettrale a distanza” è 

stato inizialmente oggetto di dibattito filosofico, ma è stato successivamente dimostrato 

sperimentalmente in numerosi studi, tra cui i famosi test sulle disuguaglianze di Bell. Le 

particelle entangled sembrano trascendere lo spazio e il tempo, agendo come un’unica 

entità in due luoghi diversi. L’entanglement è oggi alla base di tecnologie emergenti come 

il teletrasporto quantistico, la crittografia quantistica e il quantum computing, ma le sue 

implicazioni filosofiche e biologiche sono ancora più profonde. In un’ottica 

biofunzionale, l’entanglement ci obbliga a riconsiderare il concetto di separazione. Se a 

livello quantistico tutto è potenzialmente connesso, allora anche i sistemi biologici, gli 

organi, le cellule e perfino le coscienze umane possono essere visti come unità 

interconnesse che comunicano in modo istantaneo attraverso un campo informazionale 

non locale. Questo si riflette in diversi fenomeni osservabili: 
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• la risonanza empatica tra terapeuta e paziente, 

• le sincronicità significative nella diagnosi o nei processi di guarigione, 

• la sensazione di “connessione” tra individui a grande distanza, 

• la coerenza del sistema biologico quando stimolato attraverso tecnologie    

frequenziali o campi informazionali (come nel caso del BICOM o dell'S-Drive). 

Dal punto di vista clinico, l’entanglement apre scenari in cui la guarigione può essere non 

locale, ovvero non vincolata alla prossimità fisica, ma legata alla qualità 

dell’informazione, dell’intenzione e della connessione tra i sistemi. Questo supporta 

anche l’idea che la medicina quantistica non agisce solo “sul corpo”, ma all’interno di un 

campo cosciente condiviso, in cui terapeuta, paziente e ambiente sono componenti co-

risonanti. In sintesi, l’entanglement conferma che non siamo isole separate, ma parte di 

una rete quantistica universale in cui ogni informazione si propaga istantaneamente, senza 

mediazioni meccaniche, ma secondo leggi ancora in via di esplorazione. La malattia e la 

guarigione, in quest’ottica, possono essere lette come modificazioni nei pattern 

relazionali di coerenza tra sistemi. 

 

 

Figura 2 - entanglement quantistico tra particelle  

(Live Science, “How Quantum Entanglement Works – Infographic” 2013).  

 

1.4 Il vuoto quantico, l’universo olografico e il collasso della funzione d’onda 
 
Nel pensiero comune, il vuoto è percepito come assenza: assenza di materia, di energia, 

di informazione. Tuttavia, nella fisica quantistica moderna, il vuoto quantico è tutt’altro 

che vuoto. Esso rappresenta uno stato fondamentale del campo, ricco di fluttuazioni 

energetiche, di potenzialità e di strutture informazionali invisibili. In questo vuoto si 
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agitano incessantemente particelle virtuali, che appaiono e scompaiono in tempi 

infinitesimali, in una danza continua che costituisce la base stessa della realtà manifesta. 

Questo campo – noto anche come campo del punto zero – è considerato da alcuni fisici 

teorici (come David Bohm o Nassim Haramein) una matrice originaria, un campo 

unificato di informazione da cui emergono spazio, tempo, energia e materia. Secondo 

Bohm, ciò che noi percepiamo come realtà ordinaria è solo una “proiezione olografica” 

di un ordine implicato, un livello più profondo e invisibile di realtà strutturata. Nel 

contesto quantistico, ogni sistema è descritto da una funzione d’onda: un insieme di 

possibilità, probabilità, stati potenziali. Questa funzione d’onda non rappresenta ciò che 

“è”, ma ciò che potrebbe essere, fino a quando non avviene un’osservazione o 

un’interazione significativa. È solo allora che la funzione d’onda collassa in uno stato 

concreto e definito. Questo processo è noto come collasso della funzione d’onda, ed è al 

centro del mistero quantistico. Chi o cosa causa il collasso? Secondo alcune 

interpretazioni, come quella di von Neumann e Wigner, è la coscienza dell’osservatore a 

determinare l’esito. In altre parole, la realtà emerge come atto percettivo cosciente: ciò 

che vediamo non esiste prima di essere osservato, ma viene letteralmente “creato” nel 

momento in cui vi poniamo attenzione. Questa idea, per quanto controversa in ambito 

accademico, trova ampia risonanza nella medicina quantistica e nelle scienze 

biofunzionali. Se ogni stato dell’organismo (salute o malattia) è il risultato di un collasso 

informazionale, allora la coscienza, l’intenzione e l’informazione possono modificare 

direttamente lo stato biologico di un essere vivente. La malattia non è più solo un errore 

biochimico, ma una manifestazione concreta di un potenziale informazionale 

disarmonico. In questo senso le apparecchiature quantistiche agiscono prima del collasso, 

sul livello delle potenzialità frequenziali, restituendo al sistema vivente una condizione 

di coerenza che permette l’emergere di uno stato più armonico. Si lavora quindi sul 

campo, non sull’oggetto; sul possibile, non sull’attuale. Il vuoto quantico, da questo punto 

di vista, non è assenza, ma la sorgente creativa di tutte le forme. E il corpo umano, in 

quanto sistema quantico informato, è una fluttuazione organizzata del vuoto, una funzione 

d’onda che può essere modulata attraverso l’intenzione, la frequenza e la coscienza. 

L’interazione con il vuoto quantico è continua: pensieri, emozioni e intenzioni agiscono 

come onde di informazione che possono modulare la biologia, interagendo con il DNA, 

con l’acqua intracellulare e con la matrice extracellulare. 
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1.5 La legge di risonanza 
 
La legge di risonanza è una delle chiavi fondamentali per comprendere l’interazione tra 

energia, informazione e materia. In fisica, la risonanza si verifica quando due sistemi 

vibrano alla stessa frequenza o a frequenze armoniche: in tale condizione, l’energia può 

essere trasferita da un sistema all’altro senza perdita. In biologia e medicina quantistica, 

si ipotizza che le cellule, gli organi e i sistemi vitali comunichino attraverso frequenze di 

risonanza, emettendo segnali deboli ma coerenti. Quando una frequenza esterna è in 

sintonia con una struttura interna, può stimolarla, armonizzarla o disturbare il suo 

funzionamento. Questa legge è alla base del biofeedback, della biorisonanza, delle 

tecniche di guarigione vibrazionale e persino della legge dell’attrazione. L’essere umano, 

come campo vibratorio, risuona con ciò che è simile: emozioni, pensieri, ambienti, 

persone. La salute, quindi, potrebbe essere vista come uno stato di risonanza coerente, 

mentre la malattia potrebbe derivare da frequenze dissonanti o perturbate. All’interno 

della visione quantistica della realtà, il concetto di risonanza assume un ruolo centrale. 

Tutto ciò che esiste vibra a una determinata frequenza, e fenomeni di interazione tra 

sistemi vibranti sono regolati da leggi di accordo frequenziale. In questo contesto, la 

cosiddetta legge di attrazione può essere reinterpretata non come una semplice teoria 

metafisica, ma come un principio quantistico-informazionale coerente. Secondo la legge 

di attrazione, ciò che pensiamo, immaginiamo e sentiamo emette una vibrazione che attira 

esperienze, eventi, persone e stati coerenti con quella stessa frequenza. Se consideriamo 

che la mente è un campo informazionale attivo, e che l’intenzione può modulare la realtà 

potenziale (come mostrato nel collasso della funzione d’onda), allora è plausibile pensare 

che la realtà esterna rifletta lo stato vibrazionale interno dell’individuo. In fisica 

quantistica, il concetto di osservatore è cruciale. Come visto nei paragrafi precedenti, 

l’atto stesso dell’osservazione modifica il sistema osservato. Ma se l’osservatore è anche 

un emettitore di informazione, allora ogni stato mentale ed emozionale può influenzare, 

orientare o disturbare il campo quantico del possibile. Nel contesto delle scienze 

biofunzionali, la mente non è confinata al cervello, ma è distribuita nel corpo e nel campo 

energetico personale. Ogni pensiero, emozione o credenza può essere visto come 

un’informazione coerente o incoerente, in grado di agire come una sorta di “codice 

frequenziale” che interagisce con il vuoto quantico per generare effetti tangibili. Questa 

visione comporta una grande responsabilità individuale: non siamo solo spettatori passivi 

della realtà, ma co-creatori quantici. La malattia, la salute, il benessere e l’armonia non 
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dipendono solo da fattori esterni, ma anche dalla frequenza dominante del nostro campo 

mentale-emozionale. 

 

1.6 Le scale di Planck: spazio, tempo e fluttuazioni quantistiche 
 
Nel contesto della fisica quantistica, le unità di Planck rappresentano i limiti teorici 

fondamentali delle grandezze fisiche, oltre i quali i modelli classici cessano di essere 

validi e la descrizione della realtà richiede un approccio quantistico-gravitazionale. In 

particolare, si definiscono: 

•  Lunghezza di Planck: ≈ 1.616 × 10⁻³³ cm 

•  Tempo di Planck: ≈ 5.391 × 10⁻⁴⁴ s 

A tali scale estreme, lo spazio-tempo perde la sua continuità classica e manifesta 

caratteristiche dinamiche, fluttuanti e granulari. Le particelle subatomiche, come gli 

elettroni, cessano di essere entità puntiformi e stabili, e si configurano piuttosto come 

modi oscillatori di un campo sottostante, che appaiono e scompaiono con frequenze 

elevatissime (nell’ordine di 10²⁰ Hz). La materia, in questo scenario, si presenta come 

una fluttuazione temporanea e organizzata del vuoto quantico, ovvero come una 

condensazione coerente della luce. Tali fenomeni trovano fondamento nella ricerca di una 

teoria del campo unificato, concepita originariamente da Einstein e successivamente 

ripresa da numerosi fisici teorici. L’obiettivo è quello di descrivere tutte le forze 

fondamentali della natura (gravitazionale, elettromagnetica, nucleare debole e nucleare 

forte) come manifestazioni differenti di un unico campo fondamentale. In alcune 

formulazioni avanzate, come la teoria delle stringhe o la teoria M, questo campo unificato 

si esprimerebbe in dimensioni superiori e avrebbe, come base strutturale, vibrazioni 

energetiche coerenti che si manifestano come particelle e forze differenti in funzione della 

frequenza e dello stato vibrazionale. In questo contesto, la luce non è semplicemente una 

radiazione elettromagnetica, ma assume il ruolo di struttura primaria dell’esistenza, 

capace di organizzare l’energia in forme stabili, cioè in materia, in presenza di specifici 

vincoli di risonanza. La luce diventa così mezzo di trasmissione dell’informazione e 

agente organizzatore del reale. A ciò si collega il fenomeno del collasso della funzione 

d’onda, secondo cui un sistema quantistico, prima dell’osservazione, esiste in uno stato 

sovrapposto di possibilità, e solo attraverso l’interazione con un osservatore – o con un 

sistema classico irreversibile – tale stato collassa in una configurazione definita. Diverse 

interpretazioni della meccanica quantistica attribuiscono alla coscienza un ruolo centrale 



 

 10 

in questo processo, ipotizzando che essa agisca come campo non locale in grado di 

influenzare la realtà fisica, selezionando attivamente una delle possibili traiettorie 

evolutive. Questa visione si armonizza con l’ipotesi di un universo olografico, secondo 

cui ogni porzione di spazio contiene l’informazione del tutto, e la materia emerge come 

interferenza coerente di onde di probabilità, organizzate dalla luce e potenzialmente 

influenzate dalla coscienza. 

In sintesi 

• Lo spazio e il tempo si disgregano alla scala di Planck. 

• La luce diventa l’agente strutturante della materia. 

• Il collasso della funzione d’onda trasforma potenziale in realtà. 

• La realtà è un ologramma informazionale in cui materia, energia e coscienza sono 

interconnesse.  

Questa visione integra fisica, biologia e consapevolezza, ponendo la luce come ponte tra 

il vuoto quantico e la forma materiale, e l’essere umano come partecipe attivo della 

creazione della realtà. La materia può essere concepita come luce strutturata dal campo 

unificato, in un processo dinamico in cui spazio, tempo, energia e informazione sono 

profondamente interconnessi. La coscienza, in quanto campo quantico non locale, 

partecipa a tale processo in modo attivo, costituendo una delle chiavi interpretative più 

avanzate e trasversali dell’odierna fisica teorica. 

 

1.7 Entropia e informazione: ordine, disordine e salute come coerenza  
 
In fisica, il termine entropia è spesso associato al concetto di disordine. Più precisamente, 

l’entropia misura il grado di casualità o imprevedibilità di un sistema: maggiore è 

l’entropia, maggiore è il disordine interno e minore la quantità di informazione utile 

contenuta nel sistema3. La Seconda Legge della Termodinamica afferma che, in un 

sistema chiuso, l’entropia tende ad aumentare nel tempo: tutto tende verso un equilibrio 

termico, ovvero verso uno stato di massimo disordine e minima energia utilizzabile. 

Tuttavia, i sistemi viventi si comportano in modo opposto: resistono spontaneamente 

all’aumento dell’entropia. Gli organismi mantengono strutture ordinate, scambiano 

energia con l’ambiente e producono informazione per conservare la vita. In questo senso, 

un essere vivente può essere descritto come un sistema aperto e coerente, che opera 

                                                
3 L’entropia rappresenta il numero di microstati compatibili con un dato stato macroscopico, ed è pertanto 
una misura della probabilità e della perdita di informazione sul sistema. 
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costantemente per ridurre l’entropia interna, mantenendo ordine, coerenza e 

informazione. Il fisico Erwin Schrödinger, pioniere della meccanica quantistica, nel suo 

libro “Che cos’è la vita?” (1944), definì la vita come “l’organizzazione contro il 

disordine”: un processo che si oppone alla tendenza naturale all’entropia, grazie 

all’assimilazione di “entropia negativa”, o meglio, informazione strutturante. In medicina 

quantistica e biofunzionale, questa idea si traduce in modo molto concreto: la salute non 

è soltanto assenza di sintomi, ma è la capacità del sistema biologico di mantenere ordine 

coerente, di ricevere, elaborare e trasmettere informazione in modo armonico. Al 

contrario, la malattia può essere letta come un aumento di entropia, un’interruzione della 

coerenza informazionale e una perdita della capacità autoregolativa. Le tecnologie 

quantistiche bioinformazionali lavorano proprio su questo livello: non agiscono sulla 

materia, ma sull’informazione che struttura la materia. Offrono al sistema biologico 

pattern ordinati di frequenze coerenti, che permettono al corpo di “ricordare” la sua 

organizzazione originaria, riducendo l’entropia e ripristinando l’armonia funzionale4. 

Anche l’ambiente, i pensieri, le emozioni e la qualità delle relazioni influiscono 

sull’entropia del sistema umano. Un pensiero disordinato, una frequenza disturbata o una 

condizione ambientale incoerente aumentano il rumore di fondo nel campo biologico. Al 

contrario, stati di coerenza interiore, equilibrio mentale e ambienti armonici generano 

informazione strutturata, con benefici tangibili sulla salute. 

In sintesi, salute e malattia non sono solo processi biochimici, ma dinamiche entropiche-

informazionali. Ristabilire l’ordine significa riportare coerenza nel campo: là dove 

l’entropia diminuisce, la vita si organizza. 

 
1.8 Frequenze elettromagnetiche e potenziale di membrana: la chiave biofisica della         
comunicazione cellulare 
 
Nel contesto della medicina quantistica e delle scienze biofunzionali, le frequenze 

elettromagnetiche non sono più viste come semplici radiazioni ambientali, ma come 

agenti attivi di informazione biologica, capaci di modulare la funzionalità cellulare 

attraverso meccanismi biofisici precisi. Uno degli aspetti più studiati è l’interazione tra 

onde elettromagnetiche e il potenziale di membrana cellulare5. Il potenziale di membrana 

è la differenza di carica elettrica tra l’interno e l’esterno della cellula. Questo gradiente 

                                                
4 Tali approcci non intervengono direttamente sui processi biochimici, ma mirano a modulare i campi 
informazionali, favorendo la coerenza sistemica e la diminuzione dell’entropia interna. 
5 Numerosi studi hanno evidenziato come specifiche frequenze elettromagnetiche possano modulare il 
potenziale di membrana, influenzando la permeabilità ionica e i processi di segnalazione cellulare. 
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elettrico è fondamentale per mantenere la vitalità cellulare, regolare l’ingresso e l’uscita 

di ioni e molecole, per l’assorbimento di nutrienti, per l’eliminazione dei rifiuti e per 

consentire processi come la trasmissione dell’impulso nervoso, la contrazione muscolare 

e la comunicazione tra cellule. Il potenziale di membrana è anche un indicatore 

vibrazionale: in condizioni di salute, esso oscilla in un range stabile, mentre in presenza 

di stress ossidativo, infiammazione o carenza energetica, tende a diminuire, riflettendo 

uno stato di incoerenza. Numerosi studi dimostrano che frequenze specifiche, anche di 

bassa intensità, possono influenzare la conduttanza dei canali ionici e modificare la 

polarizzazione di membrana. Ad esempio, i lavori di Pall (2013) mostrano come le onde 

elettromagnetiche interagiscano con i canali del calcio voltaggio-dipendenti (VGCC), con 

effetti su infiammazione, stress ossidativo e apoptosi cellulare. Le membrane cellulari, 

dotate di proprietà piezoelettriche, sono sensibili a campi oscillanti a bassa frequenza, 

come dimostrato anche da Adey (1981) e successivi studi sull’“effetto finestra” (window 

effect), secondo cui esistono specifiche bande di frequenza e intensità in grado di 

influenzare selettivamente il comportamento cellulare. Nel 2012, Zhang e colleghi hanno 

osservato che campi elettromagnetici pulsati (PEMF) possono aumentare la differenza di 

potenziale transmembrana nei fibroblasti, stimolando la proliferazione e i processi di 

riparazione tissutale. Questi dati trovano applicazione clinica nei dispositivi di terapia 

fisica e biorisonanza, che sfruttano frequenze mirate per ripristinare il potenziale 

fisiologico delle cellule. Tecnologie terapeutiche come il BICOM, l’S-Drive, o i sistemi 

PEMF e RIFE, operano su questi principi, trasmettendo frequenze coerenti in grado di 

modulare il potenziale di membrana, favorendo il riequilibrio dei sistemi viventi e la 

ripresa dell’omeostasi. Questa prospettiva, supportata dalla letteratura biofisica, rafforza 

la visione che la salute corrisponda a uno stato di ordine elettromagnetico e coerenza 

informazionale, e che la malattia derivi da uno squilibrio nei pattern frequenziali che 

regolano il comportamento cellulare. 
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Figura 3 - Coerenza cellulare e potenziale di membrana  

(Immagine online non attribuita). 

 

CAPITOLO 2 – LA LUCE COME LINGUAGGIO BIOLOGICO: SPETTRO, 
BIOFOTONI E COMUNICAZIONE CELLULARE 
 
 
2.1 Lo spettro della luce e i suoi effetti sulla salute 
 
L’essere umano percepisce solo una minima parte dello spettro elettromagnetico, ossia la 

cosiddetta luce visibile, che si estende indicativamente dai 380 ai 750 nanometri. 

Tuttavia, l’universo della luce si estende ben oltre i limiti della nostra percezione 

sensoriale. A lunghezze d’onda maggiori troviamo le onde radio, le microonde e gli 

infrarossi (IR), mentre a lunghezze d’onda minori troviamo gli ultravioletti (UV), i raggi 

X e i raggi gamma. 

 
Tipo di radiazione Lunghezza d’onda (approssimativa) 

Onde radio > 1 mm 

Microonde 1 mm – 1 cm 

Infrarossi (IR) 750 nm – 1 mm 

Luce visibile 380 – 750 nm 

Ultravioletti (UV) 10 – 380 nm 

Raggi X 0.01 – 10 nm 

Raggi gamma < 0.01 nm 



 

 14 

Nonostante la nostra vista sia limitata a questa piccola porzione dello spettro, la fisiologia 

umana risponde in maniera sensibile anche ad altre bande di frequenza. Gli infrarossi, ad 

esempio, sono associati alla trasmissione del calore e al rilassamento muscolare; la loro 

applicazione terapeutica (IR lontani)6 favorisce la microcircolazione, la detossificazione 

e la rigenerazione cellulare. Gli ultravioletti, sebbene noti per i rischi legati all’eccessiva 

esposizione, sono indispensabili per la sintesi della vitamina D, essenziale per la salute 

delle ossa e per il corretto funzionamento del sistema immunitario. Inoltre, una corretta 

esposizione ai raggi solari stimola la produzione di serotonina e melatonina, influenzando 

positivamente il ciclo sonno-veglia, l’umore e la vitalità generale.  Luce e colore non sono 

solo stimoli visivi: il colore è luce che vibra a una determinata frequenza, e le frequenze 

luminose agiscono anche sul corpo sottile7, sull’umore e sulle risposte biologiche. In 

questo senso, la luce diventa informazione, e secondo alcuni modelli della fisica avanzata 

e della biofisica (come proposto da Fritz-Albert Popp)8, essa può diventare materia 

organizzata quando interagisce coerentemente con i sistemi viventi. La luce visibile, 

frammentata attraverso un prisma, rivela l’intero spettro dei colori: dal rosso (lunghezze 

d’onda maggiori) al viola (più corte), ciascuno con proprietà vibrazionali uniche. Questo 

principio è alla base della cromoterapia, delle tecnologie biofotoniche9 e dell’utilizzo 

terapeutico dei LED o del laser a basse intensità. La relazione tra luce e materia, inoltre, 

è espressa nel dualismo quantistico onda-particella: il fotone, pur essendo privo di massa 

a riposo, manifesta effetti fisici reali sulla materia vivente, a livello biochimico, 

energetico e informazionale. La luce è dunque un ponte tra l’invisibile e il visibile, tra 

l’energia e la forma, e partecipa alla costruzione e regolazione del campo10 coerente del 

corpo umano. 

 
2.2 Biofotoni: luce coerente come linguaggio cellulare 
 
Il termine biofotoni si riferisce a deboli emissioni di luce (nell’ordine di pochi fotoni al 

secondo per cm²) emesse spontaneamente da tutti gli organismi viventi. Questi fotoni non 

                                                
6 Lahiri, B.B., Bagavathiappan, S., Jayakumar, T., & Philip, J. (2012). Medical applications of infrared 
thermography: A review. Infrared Physics & Technology, 55(4), 221-235. 
https://doi.org/10.1016/j.infrared.2012.03.007. 
7 Popp, F.-A., & Beloussov, L.V. (2003). Integrative Biophysics: Biophotonics. Springer 
8 Hamblin, M.R. (2017). Mechanisms and applications of the anti-inflammatory effects of 
photobiomodulation. AIMS Biophysics, 4(3), 337–361. 
9 Prasad, A., Rossi, C., Lamponi, S., Pospíšil, P., & Foletti, A. (2014). New perspective in cell 
communication: Potential role of ultra-weak photon emission. Journal of Photochemistry and Photobiology 
B: Biology, 139, 47-53. 
10 Jerman, I., & Krasovec, R. (2009). Bioelectromagnetics and biocommunication. Electromagnetic 
Biology and Medicine, 28(1), 1–10. 
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derivano da un’illuminazione esterna, ma sono generati endogenamente dai processi 

metabolici e biochimici. L’emissione di biofotoni è coerente, cioè organizzata secondo 

schemi di interferenza costruttiva, simili a quelli osservati nei laser11. Questa coerenza 

distingue i biofotoni da altre forme di radiazione casuale o termica e deriva da reazioni 

chimiche di ossidazione e da processi di rilassamento energetico nelle molecole 

biologiche, in particolare nel DNA e nelle proteine. Questi segnali luminosi sono 

estremamente deboli, ma svolgono un ruolo fondamentale nella sincronizzazione delle 

attività cellulari, favorendo un flusso ordinato di informazione e energia. Il biofisico 

tedesco Fritz-Albert Popp è stato uno dei primi a sistematizzare la ricerca in questo 

campo, dimostrando che i biofotoni non sono un prodotto secondario o casuale del 

metabolismo, ma un linguaggio informazionale attraverso cui le cellule comunicano. 

Secondo Popp, il DNA agisce come trasmettitore e ricevitore elettromagnetico, 

emettendo impulsi di luce coerente che regolano i ritmi cellulari, la divisione, la 

riparazione e l’equilibrio dei sistemi viventi. La loro emissione e ricezione contribuisce a 

mantenere la coerenza del campo elettromagnetico corporeo, che è alla base della salute 

e della vitalità. Questa luce interna è responsabile di una sincronizzazione dei processi 

biologici, favorendo l’omeostasi e la coerenza sistemica. I biofotoni possono essere 

modulati da fattori ambientali, emozionali e nutrizionali, e la loro emissione cambia in 

presenza di patologie: ad esempio, in tessuti tumorali o infiammati si osservano pattern 

di emissione disorganizzati o aumentati. Alcuni esperimenti suggeriscono che i biofotoni 

si comportino come vettori quantistici di informazione, influenzando cellule anche a 

distanza, con una modalità compatibile con il fenomeno dell’entanglement quantistico12. 

In questo senso, la luce diventa un mediatore tra coscienza, biologia e campo quantico, 

offrendo una nuova prospettiva sulla regolazione della vita. Anche le discipline 

tradizionali, come la medicina cinese, riconoscono l’esistenza di “meridiani” o canali 

energetici attraverso cui circola l’energia vitale (Qi). Studi recenti hanno proposto che 

questi meridiani possano corrispondere a percorsi di minore resistenza elettrica e 

maggiore trasmissione biofotonica13. In questo contesto, agopuntura, cromopuntura, e 

trattamenti biofrequenziali non sono semplici stimoli fisici, ma veri e propri interventi 

informazionali. La comprensione dei biofotoni apre così la strada a una nuova medicina 

                                                
11 Albrecht-Buehler, G. (1994). Cellular infrared detector appears to be contained in the centrosome. Cell 
Motility and the Cytoskeleton, 27(3), 262-271. 
12 Becker, R.O., & Selden, G. (1998). The Body Electric: Electromagnetism And The Foundation Of Life. 
Harper. 
13 Schönberger, M. (1973). The I Ching & the Genetic Code: The Hidden Key to Life. Herder. 
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informazionale, in cui la salute non è solo l’assenza di sintomi, ma uno stato di coerenza 

vibrazionale tra tutte le componenti dell’essere umano: fisiche, energetiche, psichiche e 

ambientali.  Nella medicina quantistica, il riconoscimento del ruolo dei biofotoni apre 

nuove prospettive per l’uso di terapie basate su luce, frequenze e biorisonanza. Queste 

tecnologie mirano a riequilibrare questi flussi energetici luminosi, facilitando processi di 

rigenerazione e guarigione a livello cellulare e sistemico. 

 

2.3 Biofotoni, luce e comunicazione cellulare 
 
A differenza della comunicazione biochimica classica, che si basa su segnali lenti, 

molecolari e localizzati, i biofotoni rappresentano una forma di trasferimento di 

informazione istantanea, non locale e ad alta coerenza. Le cellule non solo emettono luce, 

ma lo fanno secondo schemi ordinati, come se seguissero un linguaggio codificato e 

quantificabile, capace di organizzare l’attività cellulare e di regolare processi vitali 

fondamentali come crescita, differenziazione, riparazione e rigenerazione. La radiazione 

biofotonica emessa dalle cellule non è casuale. Questo significa che i biofotoni non sono 

semplici sottoprodotti metabolici, ma mezzi fondamentali di comunicazione intra ed 

extracellulare, capaci di trasportare informazione biologica con estrema precisione. 

Anche le tecnologie di biofeedback e risonanza agiscono secondo questo principio: se la 

biorisonanza utilizza segnali elettromagnetici debolissimi per riorganizzare il campo 

informativo del corpo, altre tecnologie quantistiche lavorano direttamente con fasci di 

luce coerente per stimolare la rigenerazione tissutale o modulare i campi bioenergetici. 

I biofotoni rappresentano dunque un ponte tra materia ed energia, tra biologia e fisica, tra 

corpo e coscienza. Se tutto nell’organismo vibra e comunica attraverso la luce, allora è 

possibile considerare la salute come una condizione di coerenza luminosa, e la malattia 

come una distorsione dell’ordine fotonico. La luce, in questa visione, non è solo 

informazione biologica, ma intelligenza organizzativa: una forma di coscienza incarnata 

nella materia14. 

                                                
14 Jung, C.G. (1964). Man and His Symbols. Doubleday. 
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CAPITOLO 3 - DALL’ANTICO SAPERE ALLA SCIENZA QUANTISTICA: 
RISONANZE TRA MEDICINA TRADIZIONALE, SIMBOLOGIA E 
INFORMAZIONE 
 
 
3.1 Le radici della medicina energetica: visione taoista, medicina cinese e armonia 
con l’universo 
 
Nel cuore della tradizione orientale, in particolare nella medicina cinese e nel pensiero 

taoista, troviamo una concezione dell’essere umano come microcosmo immerso nel 

macrocosmo, in cui la salute non è un semplice equilibrio biochimico, ma una risonanza 

armonica tra l’uomo e le forze dell’universo. Questa visione si fonda sul concetto di Qi 

氣, l’energia vitale che permea ogni manifestazione dell’esistenza, e che circola nel corpo 

attraverso i meridiani, canali invisibili ma funzionalmente reali, responsabili della 

regolazione energetica degli organi e delle funzioni vitali. Il Taoismo, con la sua idea di 

unità e complementarità tra gli opposti (Yin e Yang), introduce già una visione 

profondamente coerente con alcuni principi della fisica quantistica: l’idea che nulla esista 

in modo assoluto ma solo in relazione; che ogni realtà manifesta sia il risultato di un 

equilibrio dinamico tra polarità. In questo senso, la salute diventa una manifestazione 

coerente della vibrazione armonica del sistema energetico umano. Ciò che rende 

straordinaria questa visione è la sua attualità: le recenti scoperte in fisica dei campi, 

biofisica e medicina quantistica stanno progressivamente confermando che i sistemi 

viventi non sono meri contenitori di reazioni chimiche, ma strutture coerenti e vibranti 

immerse in un campo informazionale. Le cellule non solo reagiscono a segnali 

biochimici, ma risuonano a stimoli energetici sottili, come quelli veicolati attraverso 

frequenze elettromagnetiche deboli, fotoni coerenti o onde scalari15. Nell’ottica orientale, 

ogni organo è associato non solo a una funzione fisiologica ma a un aspetto emotivo, 

stagionale, simbolico e cosmico. Cuore, fegato, polmoni, reni, milza sono “portali” 

energetici connessi a ritmi naturali, colori, suoni, e persino direzioni cardinali. Questa 

rete simbolico-energetica anticipa in modo affascinante la moderna teoria dei campi 

morfogenetici16 e la nozione di memoria quantica dell’acqua e dei tessuti17. La medicina 

cinese non si limita a curare i sintomi, ma cerca di ristabilire la coerenza del sistema 

energetico attraverso tecniche come l’agopuntura, la moxibustione, lo shiatsu, il Qi gong 

                                                
15 Russell, W. (1926). The Universal One. University of Science and Philosophy. 
16 Masaru, E. (2004). The Hidden Messages in Water. Beyond Words Publishing. 
17 Fuller, B. (1975). Synergetics: Explorations in the Geometry of Thinking. Macmillan. 
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o la fitoterapia. Ognuna di queste modalità, se analizzata da un punto di vista quantistico, 

agisce modulando frequenze, risonanze e potenziali informazionali. L’intuizione 

orientale di un universo in cui tutto vibra, tutto è collegato, tutto è in costante 

trasformazione, si sposa pienamente con i fondamenti della fisica quantistica moderna. Il 

salto quantico, la non-località, l’entanglement, la funzione d’onda: tutti questi concetti, 

se ritradotti nel linguaggio energetico delle antiche tradizioni, trovano corrispondenze 

sorprendenti. Questa connessione tra sapere ancestrale e scienza moderna non è casuale, 

ma suggerisce una convergenza epistemologica: la realtà, come percepita attraverso i 

sensi o esplorata scientificamente, è un campo vibrazionale di possibilità, modulato da 

coscienza, intenzione e informazione. 

 
3.2 Il sistema dei 64 esagrammi: codificazione simbolica, matematica e genetica 
 
L’I Ching – o “Libro dei Mutamenti” – è uno dei testi fondamentali della filosofia cinese, 

risalente a oltre 3000 anni fa. Al suo interno si trovano 64 esagrammi, ognuno composto 

da sei linee orizzontali, continue o spezzate, che rappresentano rispettivamente gli aspetti 

Yang (attivo, maschile, luce) e Yin (passivo, femminile, ombra). Questi simboli sono stati 

usati per millenni non solo come strumenti divinatori, ma come rappresentazioni 

simboliche dei cambiamenti energetici dell’universo. In chiave moderna, l’I Ching può 

essere letto come un codice binario, anticipando di secoli la logica informatica e il sistema 

di codifica digitale. Le 64 possibili combinazioni di 6 linee binarie (2⁶ = 64) 

corrispondono, sorprendentemente, al numero di codoni che compongono il codice 

genetico dell’essere umano e di tutti gli organismi viventi. Ogni codone è una sequenza 

di tre basi azotate (adenina, timina, guanina, citosina) e corrisponde all’istruzione per la 

sintesi di un amminoacido specifico nella produzione proteica. Questa “coincidenza” 

numerica non è casuale: diversi ricercatori, come Martin Schönberger, Carl Jung, Jose 

Argüelles e Jean-Claude Perez, hanno esplorato l’ipotesi che l’I Ching rappresenti una 

sorta di matrice archetipica della vita, un modello vibrazionale attraverso cui la natura 

organizza l’informazione genetica. La stessa disposizione ciclica degli esagrammi 

(specialmente nel sistema sviluppato da Shao Yong) ricalca strutture frattali e geometrie 

sacre che oggi troviamo nel DNA, nelle spirali cosmiche e nei modelli morfogenetici 

della biologia quantistica. Alcuni schemi dell’I Ching sono stati posti in relazione anche 

con la tavola periodica degli elementi, suggerendo che la materia stessa abbia una 

struttura informazionale coerente con leggi armoniche profonde, analoghe a quelle che 

governano l’evoluzione del pensiero, della natura e della coscienza. In questa lettura, l’I 
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Ching non è solo un libro di saggezza ma un sistema di codifica vibrazionale, uno 

“specchio simbolico” delle istruzioni quantiche attraverso cui la realtà si organizza in 

forma, movimento ed evoluzione. Inoltre, il modello dei 64 esagrammi è stato usato in 

diverse discipline moderne, dalla cibernetica quantistica18 all’epigenetica 

informazionale19, come ipotesi di una mappa simbolica della coscienza. Secondo questa 

visione, ogni combinazione di Yin/Yang rappresenta uno stato vibrazionale del campo 

quantico, uno “stato di potenziale” che si attualizza – o collassa – in forma e funzione 

grazie al ruolo dell’osservatore e dell’intenzione. Questo concetto si integra perfettamente 

con l’idea, sempre più accettata, che il codice genetico non sia solo biochimico, ma bio-

informazionale: che cioè il DNA sia un sistema capace di ricevere, modulare ed emettere 

frequenze e informazioni, in stretta connessione con i campi sottili. 

 

 
Figura 4 -  Il Codice Genetico (Inx.scuoleasso.edu.it). 

 

 

 

                                                
18 Voll, R. (1978). Twenty years of electroacupuncture diagnosis in Germany. A progress report. American 
Journal of Acupuncture, 6(1), 7–17. 
19 Hameroff, S., & Penrose, R. (2014). Consciousness in the universe: A review of the ‘Orch OR’ theory. 
Physics of Life Reviews, 11(1), 39–78. 




